
16 INSURANCE REVIEW, MARZO 2017

ATTUALITÀ

DALLA SICUREZZA 
STRADALE 

ALLA PROTEZIONE
NUOVA VITA PER LA FONDAZIONE ANIA, CHE AMPLIA LA SUA 

MISSION DI TUTELA E RAFFORZA LE SINERGIE CON FORZE 
DELL’ORDINE E ALTRI ATTORI. L’OBIETTIVO È UN’AZIONE SOCIALE 

CHE SOSTENGA LA VITTIMA E I SUOI BISOGNI, PUNTANDO SU 
PREVENZIONE, STILI DI GUIDA ADEGUATI E UNA PIÙ COMPLETA 

ASSISTENZA AL CITTADINO

di LAURA SERVIDIO
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Per i cittadini, senza sicurezza non può esserci libertà. 
Partendo da questo assunto, Ania e Polizia di Stato 
hanno rafforzato la loro collaborazione per continuare 
l’opera di riduzione della mortalità sulle strade e dare 
maggiore protezione in un’epoca di crescenti rischi e 
incertezze. 
Un impegno che ha portato l’Ania a rinnovare la ve-
ste della sua Fondazione per la sicurezza stradale, 
nata nel 2004 con l’obiettivo di ridurre il numero di chi 
perde la vita al volante. Riuscendoci, almeno in parte: 
in dodici anni, i morti sono passati da 7000 a 3500, i 
giovani che hanno perso la vita sulla strada sono dimi-
nuiti da 1293 a 475, i pedoni investiti da 810 a 602 e i 
motociclisti da 1687 a 919. 
I numeri, seppur incoraggianti, sono ancora dramma-
tici. Secondo i dati delle forze congiunte di Polizia e 
Carabinieri, il 2015 è stato l’anno nero, con 3428 mor-
ti sulle strade, fortunatamente controbilanciati da un 
2016 in cui la mortalità è tornata a diminuire (-5%), 
proseguita a gennaio 2017 (-3,7%). Di questi, il 45% si 
è verificato in città. 
“L’incidentalità nei centri urbani – conferma Umberto 
Guidoni, segretario generale della Fondazione Ania e 
responsabile servizio auto – è un problema non più 
rimandabile”. A tal riguardo, gli assicuratori avanzano 
la proposta di utilizzare il 3,5% del premio Rca, pagato 
dai cittadini e trasferito alle Province, per la manuten-
zione delle strade: “stiamo cercando di far capire al go-
verno che spendere un euro per la sicurezza stradale 
non è un costo, ma un investimento”, spiega Guidoni.

UNA NORMA PIÙ SEVERA
Il comparto assicurativo non è l’unico a chiedere un 
intervento delle istituzioni: la Polizia di Stato esorta 
una normativa più stringente sull’uso del cellulare alla 
guida. Proponendo che, già dalla prima contestazione, 
si debba procedere al ritiro della patente per 15 giorni 
e, anche nel caso in cui l’incidente non abbia rilevanza 
penale, se esiste il sospetto che l’uso del telefono possa 

aver causato l’evento, si debba procedere al sequestro 
dell’apparecchio: “questo sarebbe un messaggio con-
creto ed efficace, afferma Giuseppe Bisogno, direttore 
del servizio di Polizia stradale, che sottolinea l’inutili-
tà di ricorrere allo strumento della norma penale per 
fare prevenzione: a riprova di ciò, “dopo la modifica 
legislativa, dei 620 incidenti mortali, ben 324 (il 52%) 
erano penalmente perseguibili”. 

UN’AZIONE CONGIUNTA
Ciò che emerge è che la sicurezza stradale non basta 
più: serve un’azione sociale che intercetti le esigenze 
di protezione dei cittadini reinterpretandole in chiave 

Due i progetti messi a punto per soste-
nere i meno fortunati della strada. Il 
primo è Ania Cares che partirà a breve 
su più livelli: con il numero verde na-

zionale, per dare supporto alle vittime e ai loro 
familiari; e con la presenza sul territorio, in quat-
tro città pilota (Milano, Firenze, Roma, Campo-
basso), dove un centinaio di psicologici, in coor-
dinamento con la Polizia di Stato e gli ospedali 
convenzionati, forniranno un servizio di pronto 
soccorso psicologico. 
Altro progetto a sostegno delle vittime stradali è 
Chirone, portato avanti dalla Polizia di Stato, che 
mira a fornire le giuste linee guida agli operato-
ri stradali, per aiutarli a coniugare la vicinanza 
alla vittima con la capacità tecnico professionale 
di gestire l’evento. “Chirone – spiega Emanue-
la Tizzani, psicologo della Polizia di Stato – è il 
centauro saggio che illustra all’operatore come 
agire, perchè in quel momento lui rappresenta lo 
Stato che non lascia solo la persona”. 

COMPAGNIE E POLIZIA A SOSTEGNO
DELLE VITTIME
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di tutela. “Il bisogno di risposte concrete alle preoccu-
pazioni delle famiglie italiane – conferma Maria Bian-
ca Farina, presidente di Ania – ha portato a estendere 
gli obiettivi e il raggio d’azione della Fondazione verso 
la sperimentazione di soluzioni innovative per ridurre 
i rischi della vita quotidiana”. Le compagnie “possono 
e vogliono giocare un ruolo centrale” attraverso la cre-
azione di un sistema nuovo, che affianchi quello pub-
blico, a supporto sia dell’attuale tenore di vita che delle 
prospettive future.

IL SUPPORTO DI ANIA CARES
L’Ania sta lavorando su molti fronti, tra cui la preven-
zione, ma anche e soprattutto il ricorso a strumenti 
innovativi per fornire un’assistenza ad ampio spettro 
a chi ha subito un’invalidità grave. In questa direzio-
ne va Ania Cares, un progetto nuovo che prevede una 
forte sinergia tra diversi attori, con l’obiettivo di met-
tere al centro la vittima e i suoi bisogni di protezione, 
fornendo, ad esempio, un percorso di riabilitazione at-
traverso l’uso di tecnologie avanzate ai macrolesi. “Il 
nostro obiettivo – spiega Guidoni – è far capire ai citta-
dini che l’assicurazione è in grado di garantire sicurez-
za e protezione, tutelandoli dall’imprevedibile”. Oggi, 
il modello della nuova Fondazione vede una sinergia 
tra compagnie (vita, danni e auto) e attori della società 
civile, come la Fondazione italiana familiari vittime 
della strada, per migliorare la qualità di vita di chi ha 
subìto una perdita o un danno grave. 
La nuova assicurazione, dunque, è sempre più incen-
trata sulla sua vocazione sociale, ma deve battere il 
pregiudizio e la sfiducia del consumatore che vede il 
pagamento del premio finalizzato a ottenere un risar-
cimento e non a una reale tutela. È necessario, dun-
que, ribaltare questo concetto, come sintetizzano tutti 
i player: per farlo è necessario tornare alla centralità 
del contratto, alla relazione e alle esigenze del cliente.

Fare al meglio oggi, per stare meglio do-
mani. Per sopravvivere in una società 
caratterizzata da incertezze crescenti 
è necessario assicurare l’incognita del 

vivere quotidiano: “in Italia – avverte Roberto 
Manzato, responsabile Insurance office di Poste 
Vita – nonostante il sistema risarcitorio non sia 
né equo, né efficiente, persiste il populismo sulle 
assicurazioni: su questo il Paese deve crescere”.
L’assicurazione, sottolinea Maurizio Hazan, dello 
studio legale Taurini-Hazan, è uno strumento di 
sostegno delle attività, con potenzialità di fuoco 
enorme: “tutto il mondo danni deve essere pron-
to alla sfida – spiega – da vincere sul terreno del-
la competenza e della qualità”. Che deve partire 
dagli intermediari, “i quali vanno educati, a loro 
volta, a informare e a tutelare il consumatore”. 

SI PARTE DAGLI INTERMEDIARI

A destra: Maria Bianca Farina, presidente di Ania al convegno 
“Io ti proteggo”


